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Nuovi : elementi di tensione nelle >. campagne 

Ancora guai per il pomodoro 
Scioperano i trasportatori 

Gli industriali vorrebbero ridurre le tariffe del trasporto - Intanto scende il 
prezzo del S. Marzano - Il disegno degli speculatori obiettivamento favorito da 

)i 

SALERNO - Inquinante la fabbrica 

Italcementi: 
si studia 

lo spostamento 
Il CdF convoca un'assemblea per discutere 
la questione - La speculazione in agguato 

Ancora nuvole nere sulla 
< campagna del pomodoro '77. 
Dopo il colpo di mano della 
Cirio che ha tentato di far 
crollare il prezzo del pomo
doro « Roma » per concen
trato con il conseguente pe
ricolo dell'apertura dei centri 
AIMA e della distruzione del 
prodotto, altri due gravi fat
ti sono intervenuti ieri a ren
dere ancora più difftós e te
sa una situazione già di per 
sé non facile. 

Gli autotrasportatori della 
zona di Sant'Antonio Abate, 
i camionisti, cioè, che tra
sportano il prodotto dalle 
campagne alle • industrie di 
trasformazione, sono infatti 
scesl in sciopero e hanno sot
tolineato la propria azione di 
protesta con blocchi stradali, 
dapprima ai caselli autostra
dali di Angri e Castellamma
re e su alcune provinciali 
della zona e poi bloccando 
l'accesso alle industrie e quin
di il rifornimento di pomodo
ro alle aziende. 

La protesta degli autotra
sportatori è motivata da un 
contrasto sul pagamento del 
trasporto: gli industriali vor
rebbero pagare la tariffa due 
lire in meno di quella attua
le (13 lire). Inoltre gli auto-
trasportatori aderenti alla 
AFAC (altre organizzazioni e 
cooperative si sono dissociate ' 
dall'azione di lotta) chiedono 
un riordino complessivo del 
settore. Esigenze in definitiva 
giuste, anche se dietro que
sta azione c'è un panorama • 
non certo limpido, con lega
mi poco chiari dei dirigen
ti di questa organizzazione 
con la stessa DC di Sant'An-

Dalle « materne » 
iniziano 

le disinfezioni 
nelle scuole 

Da'domani, in vista della 
riapertura dell'anno scolasti
co. inizia il servizio di disin
fezione delle scuole, incomin
ciando dalla materne comu
nali. Tale programma, tra
smesso anche ai consigli di 
quartiere, verrà realizzalo 
dalla direzione Igiene e Sa
nità (divisione profilassi) del 
Comune di Napoli. > 

Quest'anno il servizio, coin
cidendo con gli interventi pro
mossi dall' amministrazione 
per recuperare i livelli di 
igiene urbana (attuati come 
è noto dagli assessorati Igie
ne e sanità - Servizi di N.U. -
Lavori Pubblici e Servizi Tec
nici - Polizia Urbana), potrà 
concorrere a dare maggiore 
tranquillità a tutti sull'am
biente nel quale vivranno i 
bambini. 

Nel comunicato dell'ammini
strazione viene sottolineato 
che, comunque, anche in que
sta occasione, sarà fonda
mentale il comportamento del
le famiglie per la difesa più 
generale della salute. 

I cittadini vogliono che 
si sposti il distributore 

E' giunta recentemente all'assessorato alla Viabilità una 
protesta di cittadini del rione Luzzatti; motivo della protesta 
un distributore di benzina posto in via Leonardo Murialdo. 
Tale impianto, infatti, peraltro regolarmente autorizzato, sta 
costituendo un forte motivo di preoccupazione per gli abi
tanti della zona. Questo impianto — affermano i cittadini — 
oltre ad aggravare le condizioni della viabilità, provoca 
dannose esalazioni che potrebbero intaccare la salute degli 
inquilini che occupano i palazzi vicini. Il distributore, secondo 
i cittadini che hanno sottoscritto la protesta, sorge troppo 
vicino alle abitazioni per cui ne è stato chiesto il trasferi
mento in una zona più distante dalle case. 
NELLA FOTO: il distributore «incriminato». 

tonio Abate composta e gui
data, peraltro, proprio da in
dustriali conservieri. 

Comunque i prefetti di Na
poli e di Salerno hanno con
vocato per lunedi degli in
contri tra le parti per ten
tare di ricomporre una ver
tenza che sta già provocan
do notevoli danni alla produ
zione e che altri ne può por
tare se si protraesse ancora 
per alcuni giorni. 

Sul fronte dei prezzi, in
vece, ieri il San Marzano è 
stato valutato sul mercato di 
San Valentino a 100 lire il 
chilogrammo, pari al prezzo 
minimo fissato da Marcora. 
Bisogna comunque tenere pre
sente che, rispetto al prezzo 
del mercato di San Valentino, 
il San Marzano viene pagato 
10 lire di meno nella pro
vincia di Napoli e 5 nella 
provincia di Salerno, quindi 
abbondantemente al di sotto 
del prezzo minimo. 

Non c'è dubbio, a questo 
punto, che la situazione com
plessiva diventa abbastanza 
preoccupante. C'è da dire, an
zi, che è difficile non pen
sare ad una unica logica che 
collega tutti questi fatti i qua
li, obiettivamente, finiscono 
con l'ottenere l'unico scopo di 
favorire speculatori e affari
sti, i quali, fin dall'inizio del-

• la campagna '77, e con mag
gior vigore quando la Cirio 
ne diede loro l'opportunità, 
hanno fatto pressione per la 
apertura dei centri AIMA e 
per ottenere, come è sempre 
avvenuto negli ultimi anni, 
abbondanti guadagni dalla di
struzione del prodotto. C'è da 
scommettere che ora in que
sta situazione di accresciuta 
difficoltà, torneranno alla ca
rica. 

Un disegno quindi, ma un 
disegno che i produttori e gli 
operai delle aziende di tra
sformazione sono decisi a far 
fallire; l'obiettivo della lotta 
che hanno condotto contro la 
decisione della Cirio e della 
vigilanza, che tuttora è at
tenta. è di evitare la distru
zione del prodotto. Quest'an
no, infatti, le condizioni del 
mercato sono buone, se non 
ottime; la nostra esportazio
ne ha ripreso a tirare e sa
rebbe davvero assurda la di
struzione dell'« oro rosso ». 

Ma è anche chiaro che in 
questa situazione debbono in
tervenire i poteri pubblici. In
nanzitutto per rimuovere con 
urgenza le cause contingen
ti, come la protesta degli au
totrasportatori: e questo è 
compito delle prefetture. Ma 
c'è un discorso che riguarda 
la prospettiva: quello del 
riordino di questo settore pro
duttivo. fonte di ricchezza per 
la nostra regione; e questo è 
compito della Regione Cam
pania. Nell'intesa esistono de
gli impegni politici specifici: 
progetto ortofrutticolo innan
zitutto. 

Alla giunta, e all'intero con
siglio, sta di tener fede agli 
impegni e alle scadenze sta
bilite per mettere fine ad una 
situazione che ogni anno, per 
le manovre di forze specula-
trici, mette a repentaglio il 
reddito contadino e operaio e 
le stessè sorti della campagna 
di raccolta e di trasforma
zione. 

Domenica prossima al S. Paolo 

Manifestazione della PS 
per l'ordine democratico 
L'Associazione Nazionale Guardie di 

Pubblica Sicurezza ha indetto per dome
nica 4 settembre, presso lo stadio « San 
Paolo ». una manifestazione per comme
morare tutti gli agenti ' di PS caduti in 
servizio. Nel corso della manifestazione 
saranno consegnate, dalla sezione napole
tana dell'Associazione Guardie di Pubbli
ca Sicurezza, medaglie d'oro ai congiunti 
dei militari di PS caduti in queste ulti
me settimane. Al termine della cerimo
nia, nello stadio « S. Paolo » avrà luogo 
un incontro di calcio tra le squadre * Vi
gilanza Alfasud » e «Nuovo Napoli»; l'in
casso della partita sarà devoluto a fa
vore delle famiglie degli agenti scom
parsi. 

Nel documento diramato per la presen
tazione della manifesta/ione di domenica 
4 settembre. l'Associazione Nazionale 
Guardie di Pubblica Sicurezza ribadisce 
l'impegno proprio, e di tutti i suoi ade
renti. per la difesa del personale di po
lizia e dell'* Ordine nella libertà ». 

« Il problema dell'ordine pubblico — si 
legge nel documento — è uno dei temi 
di più drammatica attualità: se ne è oc
cupata e se ne occupa largamente la 
stampa, se ne occupano tutte le forze 
sociali ed anche i « partiti dell'astensio
ne » hanno impegnato le loro migliori ener
gie per elaborare proposte onde confron
tarsi su questo argomento; purtroppo nes

suna intesa è stata raggiunta. 
« Si è vanificato cosi — prosegue il do

cumento — il tentativo di presentare una 
comune piattaforme legislativa in Parla
mento perché troppi sono i punti diver
genti emersi nel corso delle trattative ». 

A questo proposito vanno ricordati i 
profondi contrasti interni alla DC e le re
sistenze opposte da questo partito su 
questioni importanti e qualificanti quali 
quella, ad esempio, del sindacato di po
lizia. 

Il documento dell'Associazione Nazionale 
Guardie di Pubblica Sicurezza prosegue 
con un invito « ai partiti democratici a 
superare i contrasti che li dividono e. at
traverso un atto congiunto, accelerare la 
soluzione del problema ». Se non si agi
sce al più presto in questo senso. « per
sonaggi squallidi — prosegue il docu
mento — potrebbero alimentare la ten
sione nel paese creando le premesse per 
ogni tipo di avventura politica: la vio
lenza, a questo punto, potrebbe essere 
non solo approvata, ma addirittura in
vocata dall'opinione pubblica, che. stan
ca. accetterebbe supinamente qualsiasi so
luzione in cambio di un ordine effimero ». 

« Frattanto — conclude il documento 
dell'Associazione Nazionale Guardie di 
Pubblica Sicurezza — è necessario più 
che mai costruire un maggior consenso 
intorno alle libere istituzioni repubbli
cane ». 

BENEVENTO - Assenza totale di iniziative 

Ritardi della giunta 
per il preavviamento 

Nel capoluogo non si è ancora formata la lega dei giovani disoc
cupati - Impegno del nostro partito e proposte per l'occupazione 

BENEVENTO — Le ' 12 le
ghe di giovani disoccupati 
costituite nel Sannio (Amo
rosi, Terranova, Baselice. 
Cautano, Ceppaloni. Dugen-
ta. Guardia Sanframondi, S. 
Bartolomeo in Galdo, S. 
Giorgio la Molerà, Solopa-
oa, S. Angelo a Cupolo e 
Moiano) più le 4 (Limatola, 
Cerreto Sannita, Montesar-
chio e Calvi) che si stanno 
costituendo sono il risultato 
della mobilitazione nella pro
vincia di Benevento sulla 
legge del preawiamento dei 
giovani. Inoltre, hanno già 
presentato i c progetti speci
fici i Comuni di Ceppaloni. 
Sol opaca, Cautano. S. Angelo 
a Cupolo, le Comunità mon
tane del Fortore e del Ta-
burno e 3 cooperative viti
vinicole della zona Telesina. 

Un grave ritardo accusano, 
però, i grossi centri della 
provincia come Telese Ai-
rola e Benevento. - 1 

Un discorso a parte meri
ta il Comune di Benevento. 
Nel capoluogo Sannita, in
fatti. nonostante le pressio
ni del gruppo consiliare co
munista e delle organizzazio
ni politiche di massa della 
città non 6l è ancora svolta 
una conferenza comunale 
sull'occupazione, né la legge 
è stata discussa in consiglio 
comunale. 

Benevento è la città del 
Sannio con il più forte nu
mero di iscrizioni: 2058 pari 
a un terzo delle iscrizioni 
della provincia e quindi con 
la più forte richiesta di la
voro. Sono certamente gra
vi allora le • responsabilità 
dell'amministrazione comu
nale che, d'altro canto, non 
ha nessuna intenzione di 
colmare i ritardi finora mar
cati. 

• « Già - all'indomani della 
pubblicazione della legge — 
ci dice il compagno Iarusso 
— in un incontro col sin
daco. ponemmo come gnip-

{ pò consiliare la esigenza di 
una consulta giovanile e di 
una conferenza comunale 
sull'occupazione da tenersi 
nel mese di luglio; chiedem
mo di investire del problema 
il consiglio comunale con 
una seduta dedicata alla que
stione giovanile e le * linee 
dei progetti specifici per la
vori socialmente utili. Il 
sindaco e la giunta, presi 
come erano a risolvere I pro
blemi del partito e deHa spe
culazione edilizia, hanno pe
rò continuamente rinviato ». 

Una commissione, costitui
ta dai compagni delle sele
zioni comuniste della citta, 
è al lavoro per elaborare 
le proposte per i giovani per 

i co&tituire la lega dei disoc

cupati e per organizzare con 
gli iscritti della città una 
manifestazione pubblica sul
l'occupazione giovanile a Be
nevento. 

Dei 2058 giovani iscritti al
le liste speciali della città 
di Benevento (di cui 1012 
donne, 1046 uomini) il • 68% 
pari a 1043 giovani sono di
plomati e laureati, il 20%, 
pari a 428 giovani, sono in 
possesso di licenza media e 
solo il 12%, pari a 227 gio
vani, hanno qualifiche tec
niche. Per cui oggi è impos
sibile fare un discorso sul
l'occupazione a Benevento che 
non passi da una riquali
ficazione delle forze lavora
tive rìdefinendo le qualifiche 
in base agli obiettivi di svi
luppo di queste zone Inter
ne: l'agricoltura, l'industria 
ad essa collegata e 11 ter
ziario qualificato. • • 

Viste le gravi condizioni 
in cui versano le poche fab
briche localizzate a Beneven
to. la legge nel capoluogo 
può essere attuata almeno 
per il 1. anno puntando mol
to sul settore dei servizi so
cialmente utili: dalla reda
zione di 3 piani particola
reggiati della città, dal cen
simento delle case nel cen
tro storico per la ristruttu-

i razione, dalla sistemazione 
• del verde attrezzato, dall' 
i anagrafe abitativa per la 

legge sull'equo canone, dal 
riordino del catasto urbano 
alla istituzione di assistenti 
per scuole materne e asili 
nido ai corsi professionali 
per restauratori, per un nu
mero di circa 500 posti di 
lavoro. 

Enzo Carbone 

• GIOVANE CADE 
DAL I. PIANO 
DI UN'OFFICINA 

Un giovane di 18 anni è 
deceduto ieri da un ammez
zato in via Correrà 143 ri
portando ferite guaribili in 
45 giorni. Il giovane. Salva
tore Gargiulio, abitante in 
via Correrà 143. è apprendi
sta in un'officina > 

Durante l'ora della colazio
ne, il Gargiulio è salito sul
l'ammezzato, dove sì trova 
un balcone con una ringhie
ra vecchia. Il Gargiulio vi 
si è appoggiato, il ferro non 
ha mantenuto il peso e il 
giovane è caduto. Subito lo 
ha socorso il titolare del
l'officina. Giuseppe • Barret-
ti, di 28 anni, trasportando
lo all'ospedale dei Pellegri
ni. Qui i medici gli hanno ri
scontrato fratture all'avam
braccio sinistro, al polso de
stro e una ferita lacero-con
tusa alla fronte. 

11 consiglio di fabbrica del
l'Italcementi ha convocato per 
il 2 settembre un'assemblea 
nello stabilimento per discu
tere il problema del trasferi
mento in altra località. Con 
la conferenza convocata il 
2 settembre sembra che l'an
noso problema in discussione 
tra le forze politiche da ol
tre un ventennio si avvii ad 
una soluzione positiva. 

Soluzione certamente non 
facile, poiché allo stato, es
sendo la fabbrica una delle 
più inquinanti del Salernita
no. non trova negli altri Co
muni del circondario un'« ospi
talità facile ». Certo è che 
mantenere ancora al centro 
della città una fabbrica che 
produce cemento con una te
cnologia arretratissima e con 
grave danno per tutta la cit
tà non è più possibile, né è 
sopportabile per i gravi pro
blemi che l'antica collocazio
ne deU'Italcementi pone oggi 
alla città. 

La battaglia per il trasfe
rimento, che ha trovato il so
stegno delle forze democrati
che da sempre, oggi incon
tra il sostegno decisivo dei 
lavoratori e degli autotraspor
tatori i quali, assieme alla 
popolazione, sono costretti ad 
un lavoro difficile per la di
slocazione della fabbrica. Il 
trasferimento, obiettivo ormai 
maturo nella coscienza della 
classe operaia e in tutta la 
parte più avanzata della po
polazione. assume oggi il ruo
lo di una battaglia estre
mamente coraggiosa. 

Vi è però, e ciò è innega
bile. anche un grosso perico
lo: che in tutta la battaglia 
si inserisca la speculazione. 
E infatti, una volta riusci
ti a trovare la località per 
l'insediamento, l'area su cui 
insiste l'Italcementi potrebbe 
essere l'unico e il solo pol
mone di verde per la città. 

In cantiere ci sono già 
delle ipotesi elaborate da un 
gruppo di architetti democra
tici che prevedono sugli ol
tre 50 mila ; metri quadrati 
la creazione di un parco a 
verde per attività ricreati
ve e per il tempo libero. Que
sto è indubbiamente, in una 
città come Salerno, un obiet
tivo da strappare con i den
ti se si pensa che, non più 
tardi di un mese fa. solo la 
lotta dei partiti democratici 
ha evitato che il Banco di 
Napoli realizzasse la sue se
de in una delle poche piazze 
della città (piazza Mazzini). 

C'è chi dice che una gros
sa società immobiliare sareb
be già pronta per realizza
re una delle solite lottizzazio
ni selvagge, che, se realizza
te in quella zona, porterebbe 
ad appartamenti da un costo 
minimo di duecento milioni. 

Pennitalia — Grave atto di 
provocazione nella direzione 
della Pennitalia ai danni di 
due rappresentanti del consi
glio di fabbrica. Nella notta
ta di ieri la direzione della 
fabbrica ha letteralmente al
lontanato dall'azienda i due 
membri del consiglio di fab
brica che avevano chiesto un 
colloquio col direttore su pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro. L'arrogante risposta 
del • direttore è stata quella 
di ordinare agli addetti di 
portineria di cacciare fuori i 
due delegati. A questo propo
sito il consiglio di fabbrica 
e la Fulc provinciale hanno 
emesso un comunicato di con
danna. 
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Le difficoltà insolute della categoria 

I molti problemi 
di chi guida taxi 

La questione delle tariffe è stata la spia di una situazione 
che si trascina da anni - La strada della cooperazione 
Le nuove tariffe per il pri

mo scatto delle auto pub
bliche (da 250 a 500 lire) e 
per il diritto di chiamata del 
radiotaxi (da 200 a 300 lire) 
possono essere regolarmente 
applicate. 

Come i lettori forse ricor
dano, nel giorni scorsi abbia
no dato notizia di una diversa 
interpretazione sulla applica
bilità delle nuove tariffe tra 
il comitato intersindacale dei 
tassisti e la amministrazione 
comunale. Il primo sosteneva 
la legittimità della richiesta 
in quanto era stata approva
ta dal comitato provinciale 
prezzi; la seconda invece so
steneva che nessun aumento 
poteva essere richiesto agli 
utenti, in quanto il provvedi
mento del comitato provincia
le prezzi mancava del presup
posto essenziale: la approva
zione da parte della giunta 
comunale della delibera re
lativa all'aumento delle ta-
riffe. La controversia è sta
ta ora sanata con l'avvenuta 
approvazione della predetta 
delibera. 

L'episodio, in sé circoscrit
to. offre lo spunto per al
cune riflessioni sul più ge

nerali problemi della catego
ria del tassisti la cui imma
gine, nel confronti degli uten
ti, non è certo delle miglio
ri; e ciò sia per 11 perma
nere di luoghi comuni ormai 
facenti parte solo di un folklo
re tramontato, sia per com
portamenti individuali che. 
purtroppo, concorrono a man
tenere in vita quella imma
gine. 

« E' vero — ci dice Mi
chele Perugino, presidente dei 
tassisti aderenti alla Confede
razione Nazionale dell'Artigia
nato — che ci sono comporta
menti da stigmatizzare ma 
non bisogna fare di tutte le 
erbe un fascio. Oggi la cate
goria, prendendo sempre più 
coscienza di espletare un ser
vizio pubblico, si è anche pro
fondamente ' rinnovata nel 
comportamenti. Ci trascinia
mo dietro un passato caratte
rizzato da abusi che aveva
no, però, anche una loro mo
tivazione, quantunque non po
tessero essere condivisi ». 

Se fino a qualche anno fa 
il tassista cercava di farsi 
pagare una tariffa più alta. 
chiedeva insistentemente la 
mancia, sceglieva 1 percorsi 

Con medici da vari paesi 

Inizia a Capri 
il convegno 

sulla nefrologia 
Il convegno è organizzato dalla cattedra di 
nefrologia della prima facoltà di medicina 

Durerà tre giorni il conve
gno internazionale sull'uremia 
che inizia mercoledì a Ca
pri, organizzato e presieduto 
dal professor Carmelo Gior
dano, nefrologo della prima 
facoltà medica, sotto gli au
spici della società internazio
nale di nefrologia. 

Scopo del convegno è quel
lo di promuovere uno scam
bio di informazioni fra ricer
catori europei e quelli di ol
tre oceano allo scopo di fare 
il punto sui problemi non ri
solti - dell'uremia e per un 
orientamento più proficuo e 
razionale degli sforzi nel cam
po della ricerca e della tera
pia negli anni a venire. 

I lavori saranno aperti dal 

professor Nils Alwall. presi
dente della società interna
zionale di nefrologia. dal pro
fessor Antonio Vercellone. 
presidente della società ita

liana di nefrologia e dal
l'avvocato Silvio Pavia, as
sessore alla Sanità della Re
gione Campania. Il congresso 
sarà caratterizzato da una in-
terdisciplinarietà non comune 
per un convegno medico,' nel
la consapevolezza che oggi 
non c'è più posto per il me
dico che « sa tutto di tutto » 
'" Circa 70 sono gli specialisti 
che presenteranno a Capri ì 

| loro contributi a questo con-
i vegno che già alla seconda 
} edizione ha suscitato atten-
| zione ed aspettative. Tra gli 

altri saranno presenti Kolf, 
, Traeger. Terasaki. Hambur-
J ger. Kountz, Krcis. Berlyne, 
j Seldin. Holiday. Greifer. Bri-
j cker: l'indirizzo che si è vo-
j luto dare ai lavori prevede 
| un razionale approccio al pro-
i blema di tanti pazienti che 
j attendono non soltanto una 
| più adeguata sopravvivenza, 
| ma anche una qualità di vita 
• migliore e meno dipendente. 

Un posto speciale si è vo
luto riservare in questo con
vegno al problema dei tra
pianti. Il gruppo di Hambur-

I ger. quello di Kountz che più 
j di tutti ha esperienza avendo 

effettuato migliaia di trapian-

Occupata 
la direzione 
di medicina 
scolastica j 

I lavoratori della medici
na scolastica nonostante ab- ; 
biano avuto assicurazioni di ' 
interessamente per la loro 
questione, hanno intrapreso 
forme di lotta e di agitazio
ne culminate nell'occupazione 
dei locali della direzione di 
medicina scolastica. 

I lavoratori chiedono — si 
legge in un loro comunicato ! ti. quello di Guttman che ha 

come obiettivo irrinuncin-
bile, la stabilità del posto di 
lavoro attraverso un contratto 
di lavoro a tempo indetermi
nato. 

Il superamento di un rap
porto di lavoro eco contratto 
a termine — sostengono — 
può finalmente fare in modo 

i che i lavoratori possano de
dicarsi seriamente ad un lavo
ro di medicina preventiva che 
sia veramente utile per la po
polazione napoletana. 

la migliore sopravvivenza, di
scuteranno insieme ai due ben 
noti immunologi, il dottor 
Paul Terasaki ed Herve Be-
tuel dello stato attuale del 
settore. Il dottor Terasaki °d 
il dottor Betuel parleranno, 
non solo della tipizzazione tis-
sutale ma anche dello spinoso 
problema delle trasfunzioni 
nel paziente da sottoporre al 
trapianto. 

più lunghi v'era spinto da 
una situazione di sfruttamen
to. Infatti c'erano 1 « padron
cini », coloro cioè che aveva
no più licenze per taxi e da
vano queste vetture in fitto. 

L'affittuario doveva pagare 
una somma fissa giornalie
ra. indippndentemente dal vo
lume di affari che poteva rea
lizzare. 

C'è stata una lotta dura 
per rimuovere questo stato 
di cose che alimentava an
che una fiorente speculazio
ne sui passaggi di licenza. 
Molti « padroncini » vendeva
no le licenze facendosele pa
gare svariati milioni di lire. 
SI pose termine a questo com
mercio con la modifica del 
regolamento di corso Dubbli-
co. avvenuta nel '72, che pra
ticamente assegna la licen
za a chi effettivamente gui
da il taxi e rende la stes
sa licenza non cedibile quan
do l'intestatario o non può 
più guidare o muore. 

I taxi in circolazione a Na
poli sono 1.708 e. se par chi 
ci lavora veramente è stata 
bloccata la scandalosa spe
culazione della vendita delle 
licenze, s'è aperto un nuovo 
più importante problema. Ne 
accenna Trapani, della CNA: 

« Indubbiamente l'aver po
sto fine a questo commercio 
non può che essere visto in 
modo positivo, però va rile
vato che la vendita de'.'A 1 -
cenza rappresentava per ' 11 
tassista al termine della sua 
attività quello che la liquida
zione rappresenta per i lavo
ratori dipendenti. Si dirà che 
il tassista non è un lavora
tore dipendente. In effetti 11 
tassista non ha ancora uno 
stato giuridico. E' associato 
agli artigiani ma il presuppo
sto per essere artigiani è 
quello di avere un labora
torio, una bottega dove espli
care l'attività artigiana. 

« Per il tassista — prosegue 
Trapani — questa condizione 
non c'è a meno che non si 
voglia considerare l'autovet-
tuia un laboratorio o una bot
tega. Inoltre si aggiunga che 
come artigiano il tassista. 
quando è in età pensionabi
le, va a ripaso con poche de
cine di migliaia di lire di 
pensione al mese. E' un pro
blema di grosse dimensioni 
che deve essere affrontato ». 

Del resto che il problema 
esista è implicitamente rico 
nasciuto anche dalle foive po
litiche che, quando procedet
tero alla modifica del rego
lamento di corso pubblico, in
serirono un articolo nel nuo
vo testo che prevedeva la co
stituzione di un fondo di quie
scenza per i tassisti Sono 
trascorsi cinque anni e di que
sto fondo noti c'è neppure 
l'ombra. 

Questo problema riguarda 
la categoria un po' in tutte 
le città d'Italia e altrove han
no tentato di aggirare l'osta
colo facendo rientrare dalla 
finestra ciò che s'è cacciato 
dalla porta. Cioè la vendita 
delle licenze è tornata possi 
bile attraverso la costituzio
ne di cooperative, come per 
esempio hanno fatto a Roma. 

SI costituisce una coopera
tiva di tassisti e si chiedono 
al Comune le licenze. Il Co
mune le rilascia e, a questo 
punto, la gestione delle li 
cenze diventa di competenza 
della cooperativa nel senso 
che. se dalla stessa si dimetta 
un socio, è la cooperativa che 
assegna la licenza al socio 
che è subentrato. In questo 
modo tra socio che si dimet
te e socio che subentra può 
esserci un accordo avvenuto 
sulla base dell'esborso di una 
determinala somma. 

E* questo uno dei motivi 
per cui l'amministrazione co
munale di Napoli Intende ap
profondire il problema • dei 
rapporti con le cooperative 
di tassisti e dell'intera mate
ria si sta Interessando da 
tempo la seconda commissio
ne consiliare permanente del
l'assemblea cittadina. 

CASERTA • 7* edizione del festival 

Comincia questa sera 
«Settembre al borgo» 
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CASERTA — Inizia oggi la 
settima edizione di «Settem
bre al borgo ». un ciclo di 
spettacoli all'aperto presen
tati nella piazza del Duomo 
dì Caserta vecchia. Il festi
val. che è organizzato dal-
l'EPT. con la collaborazione 
dello assessorato regionale al 
Turismo, del Comune e del
la prò loco, durerà fino al 
5 settembre, con spettacoli 
di prosa, musica classica, 
jazz e balletti, e con nume
rose mostre d'arte, allesti
te all'aperto, e nei locali ti
pici del borgo medievale di 
Caserta vecchia. 

La manifestazione - sarà 
aperta stasera con « La com
media degli errori » di Sha
kespeare, con Andrea Gior
dana, Mita Medici. Magda 
Mercatali. per la regìa di 
Giuliano Merlo. . ^ ; • -

Domani sera musica e po
lifonia nel duomo con U com
plesso «Il madrigale italia
no >. Martedì 30 recital: «Una 
serata con Gino Rramieri». 
Giovedì 1 settembre • con

certo di danza con Mara Fu
sco e Jacques Beltrame, e con 
il « Gruppo danze rinascimen
tali ed armonia antiqua » di 

Lino Patrono e la « Portobel-
lo jazz band ». -

Sabato 3 settembre sarà la 
volta di « Cimbelino » di Sha
kespeare con Manuela Ku-
stermann. Massimo Dappor-
to. Barbara Valmorin. per 
la regia di Giancarlo Nanni. 
Lunedi 5 e martedì 6 «Leon
zio e Lena ». di Georg Buch-
ner per la regia di Luigi Du-
rissi con Aldo Rendine. Er
nesto Colli. Claudio Trionfi. 
Simona Ranieri. Gianfranca 
Montedoro. Riccardo Perruc-
chetti. Marcello Berti. Fran-
co re i rarane. 

Agli spettacoli, gratuiti, si 
potrà assistere con l'apposi
to tagliando da ritirare pres
so l'EPT di Caserta, per ac
cedere ai posti a sedere; la 
rimanente area della piazza 
del Borgo sarà liberamente a 
disposizione del pubblico. 

Da giovedì in TV una trasmissione sul sesso 

Il «nuovo» delle donne napoletane 
Intervistate molte ragazze nella sede dell'UDI, a Ponticelli, in una baracca al Pietraio 

momo mi immolavo sull'al
tare del dovere coniugale e, 
come altre, a maggio, rinun
ciano alla frutta o al dolce. 

Roma. Venerdì 2 jazz con i o offrivo latto sessuale come 

« Nei primi anni di matri- una serie di divieti e di ob
blighi. tutti tesi a evitare il 
pericolo di rapporti prema
trimoniali. Il primo rapporto 
sessuale segnato dalla paura 
del maschio che la famiglia 

un fioretto - alla Madonna ». 
Con questa testimonianza. 

resa senza acredine, anzi con 
il sorriso sulle labbra, si apre 
« Donne e sesso ». la prima 
di una serie di trasmissioni 
dedicate alla dorma, che il 
secondo canale TV manderà 
in onda a partire da giovedì 
1. settembre. «Donne e ses
so». interamente girato nella 
scorsa primavera a Napoli. 
dalla regista Rosalia Poli zzi 
e dalla giornalista Tilde Ca-
potnazza, è stato, per questo. 
eccezionalmente, presentato 
in anteprima non solo a Ro
ma. ma. contemporaneamen
te. anche all'auditorium dei-
la RAI di Napoli. 

Il filmato si apre con un 
folto gruppo di donne, dal
l'età variabile tra i 18 e i 
50 anni, che, nella sede del
l'UDI, raccontano i momenti 
più significativi della loto vi
ta. La prima mestruazione. 
vissuta in maniera traumati
ci , perche accompagnata da 

(genitori, fratelli) ha lunga
mente inculcato nella ragaz
za e dalla rozza violenza del
l'uomo. 

L'impossibilità di esprime
re i! proprio mondo di af
fetti e di sentimenti: «Per 
me. voler bene, far l'amore 
è anche tenerezza, ma per 
mio marito non è cosi ». dice 
una ragazza già più volte 
madre, intervistata, in una 
baracca - del Petraio. dalla 
compagna Libera Cerchia. 

Se la società continua ad 
essere strutturata in modi 
tale che. soprattutto in certi 
strati della popolazione — co
me sostiene, nel corso stesso 
della trasmissione la giorna
lista Manila Gramaglia — 
«il sesso è dentro un rap
porto di ' proprietà, per cui 
la donna è prima del padre 
e poi del marito, e si con
serva un rìgido rapporto tra 
sesso e procreazione», pure. 
dai racconti delle donne na
poletane viene fuori l'imma

gine di una donna nuova. 
Il fatto più nuovo ed im

portante è che le donne — 
anche quelle meridionali, con
dizionate da fortissimi tabù 
(la prima mestruazione è sta
ta davvero un rito di inizia
zione per molte) — non ten
gono più nel segreto delle 
loro coscienze le loro più in
time esperienze. 

« La donna nuova — lo af
ferma. ascoltando la testimo
nianza delle donne napoleta
ne. Mila Soncìni della dire
zione nazionale dell'UDI — 
è capace di analizzare se 
stessa ». e. quindi, il proprio 
rapporto con la società. Uno 
sforzo di analisi, di autoco
scienza. che si ritrova chia
ramente nelle parole di al
cune ragazze del «Centro 
donna » di via Cilea. la sede. 
ora chiusa, in cui. fino a 
maggio, si riunivano alcuni 
collettivi femministi. 
• Mancavano •• nella trasmis

sione proiettata in anteprima 
(che è durata 40* invece che 
50', come in TV) le scene 
girate nel consultorio di Pon
ticelli. E' sperabile che, gio
vedì prossimo, esse vadano 
in onda, perchè anche il ten

tativo di un consultorio pub 
blico. dove, all'interno del 
problema complessivo della 
salute della donna si cerca 
di affrontare il tema della 
contraccezione (particolar
mente difficile in una zona 
periferica, dove le donne so
no in maggioranza casalin
ghe), fa parte dei « segni nuo
vi » della realtà femminile na 
poletana. 

All'auditorium della RAI. 
per la presentazione di « Don
ne e sesso» la stampa na
poletana. che pure era stata 
invitata, è rimasta assente. 
Pur con tutti i suoi limiti 
— le compagne che hanno 
partecipato alla preparazione 
del programma, organizzando 
gli incontri della Capomaz» 
con le donne napoletane, si 
sono dichiarate parzialmente 
insoddisfatte del montaggio. 
che non dà sufficiente conto 
della « coralità » con cui il 
tema è stato affrontato — la 
trasmissione si presenta come 
un discorso aperto che me
rita di essere continuato e 
approfondito. 

Maria ' Franco 
•^- i 


